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degli operatori postali, il termine di cui
all’articolo 1, comma 97-quinquies, se-
condo periodo, della legge 23 dicembre
2014, n. 190, in materia di avviso di rice-
vimento digitale del piego raccomandato è
differito al 1° giugno 2019. Sono fatti salvi
i comportamenti tenuti dagli operatori po-
stali sino alla data di entrata in vigore della
presente legge.

815. Le somme relative al contributo
straordinario di cui all’articolo 4 della legge
29 dicembre 2017, n. 226, iscritte in bilan-
cio nell’anno 2018 e non impegnate al ter-
mine del medesimo esercizio, possono es-
serlo in quello successivo. Ai relativi effetti
in termini di fabbisogno e di indebitamento
netto, pari a 700.000 euro per l’anno 2019,
si provvede mediante corrispondente ridu-
zione dell’autorizzazione di spesa di cui
all’articolo 1, comma 349, della legge 28
dicembre 2015, n. 208.

816. All’articolo 3 della legge 29 dicem-
bre 2017, n. 226, sono apportate le se-
guenti modificazioni:

a) al comma 3, le parole: « 31 dicem-
bre 2018 » sono sostituite dalle seguenti:
« 31 dicembre 2019 »;

b) al comma 5, le parole: « 31 dicem-
bre 2018 » sono sostituite dalle seguenti:
« 31 dicembre 2019 ».

817. All’articolo 2, comma 1, alinea,
della legge 29 dicembre 2017, n. 226, le
parole: « 2017 e 2018 » sono sostituite dalle
seguenti: « 2017, 2018 e 2019 ».

818. All’articolo 27, comma 3, lettera d),
della legge 14 novembre 2016, n. 220, le
parole: « e della Fondazione Cineteca di
Bologna » sono sostituite dalle seguenti: « ,
della Fondazione Cineteca di Bologna, della
Fondazione Cineteca italiana di Milano e
della Cineteca del Friuli di Gemona del
Friuli ».

819. Ai fini della tutela economica della
Repubblica, le regioni a statuto speciale, le
province autonome di Trento e di Bolzano,
le città metropolitane, le province e i co-
muni concorrono alla realizzazione degli
obiettivi di finanza pubblica nel rispetto
delle disposizioni di cui ai commi da 820 a
826 del presente articolo, che costituiscono

princìpi fondamentali di coordinamento

della finanza pubblica, ai sensi degli arti-

coli 117, terzo comma, e 119, secondo

comma, della Costituzione.

820. A decorrere dall’anno 2019, in at-

tuazione delle sentenze della Corte costi-

tuzionale n. 247 del 29 novembre 2017 e

n. 101 del 17 maggio 2018, le regioni a

statuto speciale, le province autonome di

Trento e di Bolzano, le città metropolitane,

le province e i comuni utilizzano il risultato

di amministrazione e il fondo pluriennale

vincolato di entrata e di spesa nel rispetto

delle disposizioni previste dal decreto legi-

slativo 23 giugno 2011, n. 118.

821. Gli enti di cui al comma 819 si

considerano in equilibrio in presenza di un

risultato di competenza dell’esercizio non

negativo. L’informazione di cui al periodo

precedente è desunta, in ciascun anno, dal

prospetto della verifica degli equilibri alle-

gato al rendiconto della gestione previsto

dall’allegato 10 del decreto legislativo 23

giugno 2011, n. 118.

822. Qualora risultino, nel corso di cia-

scun anno, andamenti di spesa degli enti di

cui al comma 819 non coerenti con gli

impegni finanziari assunti con l’Unione eu-

ropea, si applica il comma 13 dell’articolo

17 della legge 31 dicembre 2009, n. 196.

823. A decorrere dall’anno 2019, ces-

sano di avere applicazione i commi 465 e

466, da 468 a 482, da 485 a 493, 502 e da

505 a 509 dell’articolo 1 della legge 11

dicembre 2016, n. 232, i commi da 787 a

790 dell’articolo 1 della legge 27 dicembre

2017, n. 205, e l’articolo 6-bis del decreto-

legge 20 giugno 2017, n. 91, convertito, con

modificazioni, dalla legge 3 agosto 2017,

n. 123. Con riferimento al saldo non ne-

gativo dell’anno 2018 restano fermi, per gli

enti locali, gli obblighi di monitoraggio e di

certificazione di cui ai commi da 469 a 474

del citato articolo 1 della legge n. 232 del

2016. Resta ferma l’applicazione delle san-

zioni in caso di mancato conseguimento del

saldo non negativo dell’anno 2017, accer-

tato ai sensi dei commi 477 e 478 del

medesimo articolo 1 della legge n. 232 del

2016.

824. Le disposizioni dei commi da 819 a

823 si applicano anche alle regioni a sta-
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tuto ordinario a decorrere dall’anno 2021.

L’efficacia del presente comma è subordi-

nata al raggiungimento, entro il 31 gennaio

2019, dell’intesa in sede di Conferenza per-

manente per i rapporti tra lo Stato, le

regioni e le province autonome di Trento e

di Bolzano sulle risorse aggiuntive per il

finanziamento degli investimenti e lo svi-

luppo infrastrutturale del Paese nelle ma-

terie di competenza concorrente di cui ai

decreti del Presidente del Consiglio dei mi-

nistri previsti dai commi 98 e 126. Decorso

il predetto termine, in assenza della pro-

posta di riparto delle risorse di cui al

periodo precedente alla Conferenza perma-

nente per i rapporti tra lo Stato, le regioni

e le province autonome di Trento e di

Bolzano entro il 15 febbraio 2019, le di-

sposizioni del presente comma acquistano

comunque efficacia.

825. L’articolo 43-bis del decreto-legge

24 aprile 2017, n. 50, convertito, con mo-

dificazioni, dalla legge 21 giugno 2017, n. 96,

è abrogato. Con riferimento al saldo non

negativo degli anni 2017 e 2018, restano

fermi, per gli enti locali, gli obblighi di

certificazione di cui al comma 2 del me-

desimo articolo 43-bis.

826. Ai fini della copertura degli oneri

di cui ai commi da 819 a 825 del presente

articolo, il fondo di cui al comma 122 è

ridotto di 404 milioni di euro per l’anno

2020, di 711 milioni di euro per l’anno

2021, di 1.334 milioni di euro per l’anno

2022, di 1.528 milioni di euro per l’anno

2023, di 1.931 milioni di euro per l’anno

2024, di 2.050 milioni di euro per l’anno

2025, di 1.891 milioni di euro per l’anno

2026, di 1.678 milioni di euro per l’anno

2027 e di 1.500 milioni di euro a decorrere

dal 2028.

827. Le sanzioni previste dall’articolo 1,

comma 475, lettera e), della legge 11 di-

cembre 2016, n. 232, non si applicano per

le amministrazioni comunali che hanno

rinnovato i propri organismi nella tornata

elettorale del giugno 2018.

828. Le limitazioni amministrative pre-

viste dall’articolo 31, comma 26, della legge

12 novembre 2011, n. 183, e dall’articolo 1,

comma 723, della legge 28 dicembre 2015,

n. 208, relative, rispettivamente, al man-

cato rispetto del patto di stabilità interno e

al mancato conseguimento del saldo non

negativo di cui all’articolo 1, comma 710,

della legge n. 208 del 2015, non trovano

applicazione nei confronti degli enti locali

per i quali la violazione è stata accertata

dalla Corte dei conti e che, alla data del

predetto accertamento, si trovano in disse-

sto finanziario o in piano di riequilibrio

pluriennale, ai sensi, rispettivamente, del-

l’articolo 244 e degli articoli 243-bis e se-

guenti del testo unico delle leggi sull’ordi-

namento degli enti locali, di cui al decreto

legislativo 18 agosto 2000, n. 267.

829. Per gli enti locali che hanno adot-

tato la procedura semplificata di cui all’ar-

ticolo 258 del testo unico delle leggi sul-

l’ordinamento degli enti locali, di cui al

decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267,

non si applicano le sanzioni previste dal-

l’articolo 1, comma 475, della legge 11

dicembre 2016, n. 232, nel caso in cui il

mancato raggiungimento del saldo ivi indi-

cato è diretta conseguenza del pagamento

dei debiti residui mediante utilizzo di quota

dell’avanzo accantonato.

830. Le limitazioni amministrative di

cui all’articolo 1, comma 723, della legge 28

dicembre 2015, n. 208, relative al mancato

conseguimento per l’anno 2016 del saldo

non negativo di cui al comma 710 del

medesimo articolo 1, non trovano applica-

zione nei confronti degli enti locali per i

quali la violazione è stata accertata dalla

Corte dei conti e che, alla data del predetto

accertamento, si trovano in dissesto finan-

ziario o in piano di riequilibrio plurien-

nale, ai sensi, rispettivamente, dell’articolo

244 e degli articoli 243-bis e seguenti del

testo unico delle leggi sull’ordinamento de-

gli enti locali, di cui al decreto legislativo 18

agosto 2000, n. 267.

831. All’articolo 233-bis, comma 3, del

testo unico delle leggi sull’ordinamento de-

gli enti locali, di cui al decreto legislativo 18

agosto 2000, n. 267, le parole: « fino all’e-

sercizio 2017 » sono soppresse.

832. In attuazione della sentenza della

Corte costituzionale n. 103 del 23 maggio

2018, il contributo alla finanza pubblica

delle regioni a statuto ordinario di cui

all’articolo 46, comma 6, del decreto-legge
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